
GIOS2PPE SCmAVINATO

Limburgiti e basalti limburgitici:

della Provincia Magmatica euganeo - berico - lessinca.

Notevole diffusione hanno nel Velleto sud·occidentale
Tocce effusive basiche di età terziaria. Esse assumono il
massimo sviluppo nei M. Lessini orientali (valli dell' Alpone,
del Chiampo, dell' Agno) j ma affiorauo per aree più o
lDeno estese anche nelle colline a N di Viceuza, fra Thiene
e Bassano, come pure a. N di Verona e sulle pendici orien·
tali del Baldo e dell'Altissimo, spingendosi nella. valle del·
l'Adige fino ad W e N\V di Rovereto. Numerosi minori
affioramenti delle stesse rocce si hanno anche nei Monti
Berici e nei Colli Euganei. Solo in quest' ultima regione
le manifestazioni effusive raggiunsero una. maggior com­
plessità con l'emissione di vulcaniti da nltrafemicbe a per.
siliciche in una estesa e complessa gamma di calli struttu·
rtlli (colate, cupole e dossi di ristagno, laccoliti, emi lacco­
liti, dicchi etc.) cui fa riscontro una estrema varietà di
tipi petrografici.

In precedellti pubblicazioni ho avuto occasione di in­
tl'att.enel'mi su }JroblelDi petrografici locali (I) o su partico­
lari facies litologiche C> della regione 8uddett.a; e mentre,
ti. conclusioue di nn decennio di ricerche, mi accingo a pub·
blicare una memoria che considera il comple[lso delle m8nife·
stazioni magmatiche dei Lessilli dei Berici e degli Euganei

(') ScUIAV1NATO G., $1"diQ chimico-p~trog,.afiC6 dei CQUi E1Ig4Nei
.. Mem. ht. Geo\. Unh·. Padova. 15 (19(4). - Ricerch~ ehimico-pelrtr
grafiche ",i MQ!I~l Be,-iei .. !tend. Soc. Minor. haI.. 3 (1946).

ti) SOIllAVlNA'l'O G., Le ougiliti • PeriodicQ Minerlllllgill.> 18 (1949).
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(con particolare riguardo al chimismo ed ai problemi della
differenziazione magmatica), mi propongo in questa nota
di riferire specialmente sui caratteri chimico-petrografici e
sul significato petrogenetico delle facie::! basaltico·limbur­
gitiche e limburgiliche. Queste assumono una tale diffn!lion~

nella nostra. provi nei!, magmatica da. patarvi essere consi­
derate, con i basalti olivillici e titanaugitici, le l'occe er-.
fusive più tipiche e più comuni.

Il fatto che ciò non sia stato finortl. mes~o in partico­
lare evidenza è attribuibile alla assoluta. insufficienza di
l'ieel'che petrografiche condotte con rigore di "iudagiui chi­
miche e microscopiche, sicchè nelle carte geologiche deL
Veneto, anche quando la scala lo avrebbe largamente con­
sentito, nOli è mai fatta. distinzione fra basalti normali.
basalti olivinici e titanangitici, basalti limburgitici, limbur­
giti ed augititi j come pure manca in genere ogni dilltin­
zione di colore o di segno fra queste vulcaniti ed i corri­
spondenti tufi. J...' area ricoperta da tale complesso di rocce­
basiche ammonta a circa 340 Rm l raggiungendo l' 88 %
della superficie totale ricoperta dalle rocce effusive terziarie­
del Veneto (').

La precisa definizione dei singoli tipi petrografici &

della loro importanza quantitativa. ileI sopra citato com­
plesso di rocce basiche oltre che compito di indiscusso iu_
teresse regionale è anche argomento fondamentale per­
l'impostazione di problemi generali di ordine petrogene­
tico e vulcanologico.

In. attesa che una sifi'atta distinzione possa essere fatta
mediante ricerche sistemlltiche sul terrenc, già avviale da
parte del Centro studi di Petrografia e Geologia del O.N.R.,
raccolgo qui i dati essenziali (ottenuti mediante una serie.
di nuove analisi) sulle composizioni quantitative chimico-

fI) Il rimanente 12% \'a cosi ripartito fra roCCl,l fiaso e pereiliciehe­
esclusivo de113 regiono engallo3: tracbiti 7,5 %, Iip3riti 3,5 %, 30dositi 1°/••



mineralogiche e aui criteri sistematici più opportuni per
la distinzione fra basalti olivinici, basalti limburgitici e
limburgiti.

LtM.BURGITl

Su queste rocce SI hanno. segnalazioni sporadiohe per
i Lessiui l'), e per le colline a N di Vicenza. Cl, oltre a
varie descrizioni petrograficbe per gli Euganei ('), ma
manca finora qualsiasi dato chimico-analitico.

Fra gli affioramenti di limburgiti da me osservati, i
più estesi e caratteristici sono quelli di Roveredo alto a
N\V di Marostica, e di Zugliano sull~ pendici meridionali
di M. Grumo a. N di Thiene j da quest' ultimo provien+!
uno dei oampioni allalizZ&ti. Un secondo campione fu tratto
da uno dei numerosi piccoli nuclei di rocce ultrafemicbe
mescolati ai tafi basici intorno alla cupola trschitica del
M. Gemola, negli Euganei sud-occidentali.

Caratteristica. comune a queste rocce pirosgenico-oli.
viniche è la mancanza quasi completa del feldispato.

11.) Limburgite di Zugliallo. - E' nera, compatta e
caratterizzata dalla presenza di grossi elementi e nedali di
elivina, giallo citrini o rossicci per incipiente alteruione,
i quali pe~ono raggiungere o superare i 15-\tO mm. di
diametro. In sezione sottile presenta struttura marcatamente
porfirica (v. Tav. l, fig. 1) con fenocl'istalli in grandissima

(') BlLLQW8 E., Rit:trcht pttrogl'Oficht inlo,ono ad alcunt rocCt dtl
ViuNtino. NotA I Riv. Min. e Cristo ltsl.. 32 (1900) p. 31-42. NotA Il
ibid, 41 (1912) p. 1·12. ZAS01,Lt V., Studio pttr-ograjWJ '" ..Ila roccia
di a.pttW balaltieo dl ltf. Viak IId VlctRti..o. Todi 1900.

(.) MADDAL~~A L., Studio pttrograjico dtl bamlti ddl~ BrVAgolUt
ntl ViURtiM • Atti Soc. Ital. Se. NAt.. 47 (1908).

(') STARK M., GtOlogi.ch·pttrographillcht A"fllahDU! dtl' E"ganttfl
• Min. Petr. Mitt.• M (194.2) p. 123-177; II, ibid. 277-373; III, ibid.
05 (1943), 137.192; IV, ibid. 55 (19408), 213-270.
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prevalenza olivinici. Il pirosseno, che è il compollente plU
diffuso della roccia si presenta infatti quasi sempre in ele­
menti minuti nella pasta di fondo e solo eccezionalmente
appare in cl'istalli idiomorfi prismatico-tozzi che raggiun­
gono al massimo la lunghezza di 0,2.0,3 mm. Non 80UO
rilevabili differenze di proprietà ottiche fra questi inter­
cl usi pir08senici e qllelli della massa. ff)lldl:l.menta.le. Note­
vole diffusioue hanno gli ossidi di ferro sotto forma di
minuta granulazione 6 piuttosto rilevante è la parcentuale
di una ~03t.anza vetrosa da giallastra a bruna che riempie
gli interstizi. Quasi trascurabile la presenza di prodotti ~e­

condari serpentinosi nelle spaccature dei cristalli di oli\·ina.
l'l1tti i pirosllePii presenti lLelia roccia presentano in

sezione sottile una tinta bruniccia o bruno-violacea. con
pleocroismo appena sellsibile; talora si osserva una lieve
zouatlll'a e non di l'ado si not8.110 strutture a clessidra. Per
l'angolo degli assi ottici ho ottennto riptltulamente il va­
lore: 2Vy .... 66° ± l°; mentre l'angolo di estinzione oscilla
intorno al valore c: y _ 49° negli individui più sviluppati,
giungendo tino a c: r = 61° nei microliti della massa di
fondo. I valori c: y furono misurati direttamente al T. U.
nelle sezioni l alla normale ottica oppure nelle sezioni
qualsia.si applicando il metodo di C. BURRI (').

Per l' Qlivl1la si ossen~a ulla abba'ltanza r&golara viIoria_
zione di uomposiziolle con tenori di ferro Cl'esenti dai cri­
stalli di ma.ggiori dimeusioni, a qnelli medi ed ai più pic­
coli. Per i primi, l'angolo degli assi ottici oscilla infatti
fra 2Vy _ 84° e 2Vy _ 89'" cui corrisponde un contenutO
in Fa,SiO. (molecolara) i'lferiore al IO %; negli ultimi il
segno ottico diviene negativo ed il valore dell' angolo sopra
accennato scende al mas,,;imo fino a 2Y" =* 85° (...... 26 %
FeySiO.jo

(') BUIUU C., Btrlillllllulig fI~l' Al''1c1l1'1I9,chiefe mQllQkliliel' Al.!/ile
lUld HQI11b!ellde'l auf (O/O) ,p.iitelll beliebige,· Se/mille. Schweìz Min.
Petr. Miu .• 1 t (1931).
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TABELLA l

Limburgite di Zugliano

SiO,
TiO.
AI.O,
Fe.O,
F.O
MnO
MgO
C.O
Na,O
K,O
H.O­
H,O+
PIO.

39.72
3.59

11.81
3.64
8.59
O.~4

14.54
10.84

2.53
l.42
0.45
1.98
0.50

99.00

Composizione mineralogica osservata
(% in volume)

Augite basa.ltica 62
Oliviua. 18
Accessori (magne-

tite, ilmellite etc.) 10.5
Vetro 19.5

/ji 76, al 13, {In 59, c 22, aie 6, A: 0.27,
11190.68, ti 5.1, P 0.4, qz -50.

magma. Orlleblellditico-ankaratritico
(ga.bbroide sodico)

Analista G. ScHIAVINATO

Il Base ti Norma mlecolare

Q 12.8

Rp 5. Ll
N. 13.7 29.0-L
Cal 10.2

;: 1~::1
Fu 29.9 67.1-M
Fa 10.6
Ru 2.5
Cp l.0--

100.0

O,
Ab
An

N.
C.
Fu
F.
Mt
Ru

Cp

8.6
11.5
17.0

6.8
10.4
29.9
8.0
3.9
2.6
1.0

100.0
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La composIzIone chimica di questa. limburgite figura,
assieme alla. composizione mineralogica, nella Tab. l, dove
80no pure riportati i valori molecolari ed i dati relativi ai
composti Il bue Il ed a. quelli DQrmativi (molecolari) calco­
lati con i noti metodi ('). Per quanto concerne la classifi­
cazione magmatica questa Toccia si inquadra perfettamente
fra i tipi fondamentali nitrafemici normali (pirossenilico,
orneblenditico) e quelli scdici gahbroidi, fra i quali trova
le maggiori analogie nel tipo ankaratritico (8i 76, al 13,"
(m 62, c 27, alc 8, k 0,26, mg 0,60).

b) Limburgite del M. Gemo/a. - Fra i numerosi af.
fiora.menti di rocce femiohe" ed ultrafemiche di varia esten·
siOlle e giacitura, riferibili alle prime fasi dell' attività erut­
tiva negli Euganei e compresi fra i tufi basici che circon­
dano a.d anello la. più recente cupola trachitica del Monte
Gemola, ho scelto per lo studio chimico-petrogra.fico un
campione rinvenuto lungo la strada che corre ad oriente
della cima. Esso differisce nell' aspetto macl"oscopico dal
ca.mpione precedentemente descritto per la mancanza di
grossi interclusi olivinici e presenta una grana media uni­
forme. Solo al microscopio l' aggregato manifesta una strut.­
tura porfirica cou fenocristalli discretamente sviluppati sia.
oliviuici che pirosllenici (v. Tav. I fig. 2). Questi ultimi
anzi, raggiungono le maggiori dimensioni. La massa fon­
damentale e costitnita quasi esclusivamente da una gene­
razione nniforme di pirosseno cui si assooiano numerosi
ossidi metallici e quantità minime di microliti plagioolasici.
Prodotti secondari abituali, accentrati qnasi esclusivamente
nelle spaccature dei maggiori individui olivinici.

I pi)'Q8,eni sono giallo- brunicci con ZOllatnra abbastallza
pronunciata negli individui maggiori. Come media di nu-

(') NIGOLI P., ilotI' J'/o!th.!al'll(wlIIell zur Gt.ttill,btl·ulmllng
.Schwei~. Mill. Petr. Mitt.• 16 (1936) pp. 295-318.
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merose misure su cristalli piccoli e medi posso dare i se­
gnenti va.lori: 2V ,,= 6:.!·; C/7 = 000. In qualche cristallo
molto sviluppato si nola Ilna variazione notevole, per zona·
tura, dell' angolo degli assi ottici mentre l'angolo di estin_
zione sulle facce (010) rimane pressochè immutato come
indicano i seguenti valori

centro 2V7 _ 66°
bordo 2Vi' """" 00°

Qualche raro individuo a tinta tendente al verde e
dotato di sensibile pleocroisffio presenta un angolo degli
assi ottici di 68'"-70". Ciò indica che nella nostra roccia
souo presenti anche termini notevolmente sodici. Nel
complesso i caratteri ottici dei pirol!senì della limburgite
del Gemola differisoono assai poco da quelli dei pirosseni
della limburgite di Zugliano.

Per qua.uto si può desumere dal valore dell' angolo
degli assi ottici la composizione dei cristalli di Qlir:ina
varia entro limiti molto ristretti. Sia negli individui mag­
giormente sviluppati come in quelli minuti ho trovato in­
fatti valori compresi fra +87° e _ 91° con prevalenza di
termini ot.ticamente negativi. Il contenuto percent.uale di
Fe,SiO t dovrebbe perciò essere compreso fra il16 ed 20%.

Come fenomeno del tutto sporadico ho osservato in una
sezione un solo cristallo di dimensioni notevoli di feldispato
alcalino. Esso presenta ai bordi evidenti fenomeni di rias­
80rbimento magmatico con forma~ione di finissimi aggre­
gati fibroso-raggiati di natnra prevalentemente pirosseniea.
ai quali si associano piccole quantità. di quarzo. II feldi­
spato, che presenta. una finissima geminazione albit-e-pe­
ric1ino visibile 8010 in qualche punto, è otticamente nega­
tivo con angolo degli assi ottici di 44°. Ritengo perciò
trattarsi di un cristallo di Ilonortoclasio di natura enallogena
interessato da. reazioni slnantetiche con il magma ultrafemico.

Praticamente iudetel'minabile è la oomposizione dei
rari microliti plagioclasici della. pasta fondamentale nei
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'l'ABELLA 2

Limburgite del M. Gemola (Euganei)

SiO,
TiO,
AI,O l

Fe.O.
F.O
MnO
MgO
C.O
NaiO
K,O
H,O­
R.Ot­
P,O.

41.47
3.30

1".89
3.91
8.24
0.10
9.91

10.76
2.94
1.60
1.04
2.86
0.6"

99.82

Composizione mineralogica osservata
(% in volume)

Augite basaltica 65
Olivina 12.5
Plagiodasi 2
Accessori (maglle-
tite, ilmenite) 11

Vet.ro 8
Prodotti secondari 1.5

si 87, al 16, fm 51.5, c 24.6, aie 8, k 0.26,
mg 0.60, ti 6.2, P 0.6, qz -45.

magma allkaratritico

Analista G. SCHJAVINATO

U Base" Norma molecolare

Q 17.4 O,· 9.9

Kp D9l Ab 20.9

N. 16.5 33.2~L An 18.0
C.I 10.8 N. 3.9
C,

10.21
C, 10.2

Fs 4.3 Fo 21.3

Fo "1.3 j48.2_M F. 7.9
F. 10.0 Mt 4.3
Ru 2.4 Ru 2.4

Cp U Cp 1.2-- --
100.0 100.0

:r = 0.32 , y = 0.22, ft = 0.47, et = -0.31
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quali è a:ppena riconoscibile 1& geminazione secondo la.
legge dell1albite.

r dati relativi alla composiziolle chimico-mineralogica
della limbllrgite del M. Gemola sono l'accolti nella Tabella 2.

Come la. limburgite di Zllgliano anche questa ae! M.
Gemola ha Ill. composizione magmatica propria dei tipi gab·
broidi sud ioi con spiccata tendenza verso il tipo ankaratritico.

BASALTI LIM8URGITICI

Dalle limbUl'giti vere e proprie nelle quali il feldispato
manca totaimeute o compare in quantità del tutto trascu­
rabile, si passa con un graduale aumento di questo com·
ponente mineralogico fiuo a tenori dal IO·Hl % in volume
della roccia j il. facies che per il carattere ancora fortemente
femico vanno distinte dai comuni basalti e che credo op­
portuno di denominare basalti limbul'gitici. Tali rocce af­
fiorallo iu numerosisllime località della no,;tra provincia.
petrografica, ma a.ssamono il massimo sviluppo sui fianchi
della va.lle dtlll' Alpolle dove tuttavia si associano a facies
meno fellliche facenti transizione al bl1.salti olivillici e
plllgioclasici.

Già. E. NrcOLIS e G. B. NEGHI (') e successivamente
~. ARTINr Cl e E. BILLOWS (I) fornivauo sommarie descri~

zioui microscopiche di alCllne rocce~che in base alle de­
scri:GlOlll stesse pOSSOIlO essere riferite a questo gruppo.
'l'uttavill allo scopo di ben ca.ratterizzarlo anche sot,to
l' aspetto chimico~petrografico ho scelto per le opportune
ricerche dUtt. fra le facies più tipiche: quelle di Lavagno
ad E di Verona e quella di Castel Pl'adaglia ad W di Ro·
vereto in Val Lagarina.

,
(') E. NICOLI~ - N";ORI G. B., Sulla gil!citura e natura 1}eb'Q9"a­

fica dei basalti veroneai. • Atti R. 1st. Veneto. voI. 7 p. 469.
(I) AllTlNI E., Appunti pekograftci lop"a alcmle "oece del Veneto .

• Atti lat. VelJ6to Scien~e Lettere Arti. Tomo VI (1895) pp. 252-276.
(I) LR\'oro citato.
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a) Basalto limbul'gilico di Lavagno. - La. massa
eruttiva dalla. quale fu tratto il campiona costit.uisce una
caratteristica cupola la cui base appare ricoperta da ter­
reni cretacei ed eocenici verso nord e verso sud, mentre
ad orìente e ad occidente la. roccia basaltica. è messa a
giorno già. al livello della pianura. Iu alcune cave è ben
visibile uua ti,piea e pronunciata fessurazione colonnare.

Molto caratteristica per questa roccia è la eccezionale
freschezza, che rende eccellenti le sue proprietà. meccaniche,
e lo. grana piuttosto grossa: mauca uqa vera e propria
massa di fondo. Al microscopio infatti la struttura appare
come gl'anul1U6 ipidiomorfa con passaggio !lo quella inter­
sertale per il fatto che le listeplagioclasiche appaiono di
formazione an!;eriore o tut;t'al più contemporanea a quella
del pirosseno (v. Tav. I fig. 3). Questo minerale, che è il
costituente fondamentale e prevalente appare colorato in
bruno tendente al violaceo ed è notevolmente pleocroico.
I caratteri ottici degli individui più sviluppati non differi­
scono sensibilmente da quelli dei granuli minori se non
per una lieve zo~atura verso i bordi. L'angolo di estin­
zione cfr il compreso fra 48° e 51° mentre l'angolo degli
as.si ottici il cui valore oscilla intorno ai 55°, può scendere
fino a 52° al bordo dei cristalli maggiori. Iu base ~ questi
caratteri il pirosseno PltÒ essere definito come augite ba­
$alticn. a. contenuto di titanio piuttosto elevato.

L' olivina, per lo. quale sono degni di nota il perfetto
idiomorfìsmo e la mancanza quasi assoluta dj tracce di al­
terazione, si presenta in cristalli di dimensioni variabili
fra 0,5 e 3 mrn. In base al valore dell'angolo degli assi
ottici (2Vr = 84°) essa risulta costituita da miscele con
circa il 24 % di fayalite (mol.).

I plagioclasi, dei quali oltre al già ricordato idiomor­
nsmo è degna di rilievo una certa tendenza alla disposi­
zione fluidale, furono ripetutamente determinati al 'l'. U.
come bitownite (77 % An). Costante è in essi la geminazione
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T~Bb:LLA 3

. Basalto limburgltico di Lavagno

SiOi
TiO,
AliOs
J11elOs
F.O
.MnO
MgO
'CaO
Na.O

-K,O
H,O­
.HiO+
PtO~

41.50
3.38

13.97
2.01
9.54
0.07

11.15
1l.03

3.33
1.87
0.33
0.98
0.68.

99.84

Composizione mineralogiml. osservata
(% 'in volume)

Augite 48
Olivina 19
Plagioclasi 18
Accessori (magne·

tite, ilmenite) 7.5
Vetro e microliti

indet. 7.5

si 82, al 16.5, (m 51.5, c 23.5, a·le 8.5,
}, 0.26, JUg 0.63, ti 5.0, P 0.6, qz -52 .
magma gabbroide essexitico-ankaratritico

Analista G. SOIDAVINATO

lo( -Base n Norma -molecolare

Q ~5.0 0, 10.4
Rp

6.3 (
Ab 13.5

N. L7.8. 34.8_L An 17.7
0,1 10.7 N. 9.6
O, 9.8 O, 9.S
F, 2.1 Fo '23.3

Fo 23.3 48.8-M F. 9.8

F. 11.2 Mt 2.1
~u 2.4 ·Ru 2.4
Op 1.4 Op 1.4

-- --
100.0 100.0

.71:=0.31, i' = 0.2"1 1 l' = 0.47, «= 0.53 .

"
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secondo la legge dell' albite o quella albite·Carlsbad. Oltre
Il qnest.i plagioc1asi si osservano però nellt\. roccia anche
altri rari e minuti individui feldispatici a contorni mal
defiuiti e geminazione incerta ai quali si associano mi cro­
liti indetermillabili e sostanza vetrosa a costituire Ulla
mesostasi che riempie piccoli vani fra i costituenti fonda­
mentali. Gli accessori SOIlO ben rappresentati dalla magne­
lite e, suhordinatamente, dall' apatite.

Come al solito riunisco nella Tabella a tutti i dati
relativi alla composizione chimico-mineralogica, alla. for­
mula magmatica ed alla Il norma molacolare Il della roccia
afa descritta.

Il chimismo del basalto limburgitico di Lavagno non
ditrerisce gran che da quello della limbuilgite del M. Ge­
mola El le due facies vanno segntl.late come un tipiCI)
esempio della pronuncitl.ta eteromodìa che caratterizza
queste vulcani ti femiche ed ultrafemicbe. Il caraLtere mag­
matico 6 sempre francament.e atlanLico.

b) Basalto limburgitico di Castel Pradaglia (ad \V
di Rovereto) C). - Anche questa roccia, come la prece­
dente, costituisce una cospiqua e ben iiJ.divìduata massa
fra i tnfi basici ed i sedimenti eocenici ed 6 interessata.
da notevoli cave di pietrisco che forniscono materiale ec­
cellente, oltre che per gli impieghi tecnici, anche per II)
studio petrografico.

La struttura. è porfirica con fenocristalli olivinici rI­

conoscibili anche all' osservazione macroscopica.

(I) Lo Itudio partieolare di qntl!lta ed .ltre roeee dei dintorni di
Ro\'ereto e di Mori è Itato allidKto eome tema per la teli di laurea
al Da, C BATTIllTEL. Mi limito pertanto a riportllre qui 1010 "Icnni
dati eSIleD'l.illli relativi a quelta tipica facie. bIl6altieo-limbur.l[iticll, iD
attela che il predetto autore )101180 completare le ricerche eondotte nel­
l'istitllto Minerl\logieo di PadOVll 80ttO la mia guida,
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TA8&LLA 4

Basalto limburgitico di Castel Pradaglia

SiO I

TiO.
AllO,
FeIO.
FaO
MnO
MgO
C.O
Na,O
K,O
HIO­
HIO+
PIO,

41.69
2.74

14.38
4.04
9.15
009
8.19

11.25•
4.08
2.02
0.30
0.79
0.94

W.71

Composizione mineralogica O!l!lervata.
(% in volume)

Augite 45.0
Olivina 12.0
Plagioclasi H>.6
Accessori (magne-
tite, ilmenite) 6.5

Vetro + microliti
non riconoscibili 18.6

Prodot.ti sec. 2.0

ai 80.5, al 17.5, {m 47, c 24.5, aie li,
A: 0.24, f'IIg 0.63, qz -08.5

magma ga.bbroide essexitico-ankaralrilico

Analisla C. BA'M'IST&L

Il Base" Norma molecolare

Q 14.9 0, 12.0

Kp 72

1
Ab 16.9

Ne . 22.2 38.4-L An 16.0
C.l 9.0 N. 12.6
c.

10.7/
C. 10.7

F. 4.3 Fo 17.1

Fo 17.1 r4.8_M F. 8.6
F. 10.8 Mt 4.3

Rn 1.9 Rn 1.9
Cp 1.9 Cp 1.9

--- --
100.0 100.0

:r = 0.24, i''- 0,2~, J.l ""'" 0.40, Cl = -0.72
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Il ,)irossellQ, che da solo costituisce quasi il 50 % del.
l'aggregato si presenta di rado come illterciuso ben SVI­
luppato ed è invece abbondantissimo nella massa fondamen­
tale. Geminazioni, struttura clessidra, zonature, come di
coosneto. Per la sua .determinazione furono eseguite le se­
guenti misure: 2Vy _ 61°_52°, clr _ 640

, che lo indicano.
come augite basaltica.

L' o[;"inlt oltre che in individui assai 8vilupptlt.i e ta­
lora visibilmente risssorbiti, è presente anche sotto forma
di minuta granulazione. Il suo stato di conservazione È"

quasi perfetto. Il segno ottico negativo e l'angolo.2Vll: =
87°_88° la indicano come un termine con .poco più del
20% di faya.lite (crisolito).

Fortemente subordinati rispetto ai componenti Cernici,
i plagioclMi sono rappresentati da limpide listerelle con
tendenza alla disposizione intersertale. La composizione è
bitownitica. (78-82 % An).

Magneti te, ilmenite ed apatite, in qnantità. accessorie,
completano la serie dei costit.uent.i mineralogici primari,
cui si possono aggìuugere tracce di feldispati allotriomorfi
non determinabili e poco ntro in piccole cavità irregolari.

Dat.i analitici e cltlcoli relativi a questa roccia si tro­
vano nella 'l'abella 4, Da. essi risuHano in maniera indiscll­
tibile le strette analogie chimico-mineralogiche con la
facies di Lavagno di cui bo detto in precedenza., riscon·
trandosi solo una differenza di struttura e di grana, che
bit. caratteri eccezionali in quest'ultima roccia, oltre ad una
alcalinità sensibilmente maggiore ilei basalto limborgitico
di Castel Pradaglia ilei quale ad un più elevato valore
del coefficiente aIe fa riscontro una percentuale del com­
ponenle normativo Ne (nefelina) che è la più elevata. fra
tutt.e le rocco! fin qui considerate.

BASALTI OLlvnHCI

Dalle rocce basaltico-limburgitiche SI passa per gradi



- 149-

ai bll.salti olivinici nei quali la percentuale di feldispato
sale a tenori del 20-30 % in volume.

Esistono però fra i due gruppi tutti i termini di tran­
sizi~D,l}: basterebbe citare a tale l'iguardo ce};te facies pro­
venit;!J1,tj qalle ben nO,te cave di Ga,mbellara, di $. Giovanni
Ilarione, di MOllt~çchio di Crosara e di Panarotti.

~oiohè alcune fra le più tipiche facies di basaHi oli­
vinici 90no state or non è moho oggetto di uno s~udiQ

esauriente da parte di C. ANDlu,:AT'l'A C) e di chi scrive C)
si ds,l),no qui i'nsieme i dati essenziali relativi alle loro
compotlizioni ohimiohe e mineralogiche allo scopo di ren~

dere più completo il quadro dei tipi petl"ografici femici ed
ultrafemici del Venet.o sud-ocoidentale e di fornire gli ele­

. menti di fatto indispensabili alla impostazione delle brevi
considerazioni di ordine potl'ogeuetico che segniranno.

Le analisi dei basalti olivinici di Montecchia di C'l'o·
sara e di S. Giovanni Ilarione (Lessini), delle colline di
Fara e di Altavilla (Berici) riportate nella Tabella 5 pre.­
sentano strette analogie che giustificano il loro raggrup­
pamellto in un unioo, tipo. Per qLlanto cOllcerne la com­
posillione mineralogica, merita di essere posto in rilievo
come Id. somma dei compouenti femici (augite -I- olivina)
sia inferiore al 50 % dell' aggregato raggiungeudo questo
valore solo nella roccia della Collina di Fara, che presenta
perciò le magftiol·i analogie con le facies del precedente
gruppo dei bas~Jti l imburgitici (').

(I) A~WRl;)"'-TTA C., I uallalli d~ll(1 valle d~ll'Alpont; ed i 1m·o ill.
dI'IIi ptwidotitici. • Bollo Soc. Ge<l\. Ha\.. 57 (1938) pp. 239-264.

(') SCHI"'-VINATO G., Ricerche chimico-p~trografiche tJUi 11/. Bel"ici .
• Rend. Soc. l\.liner. Ital.. 3, (194.6) pp. 24.J-264.

(') Nel già çitato IMoro sui Monti .Berici a.\·El\·O clll.;;sificato la. roccia
delltl. Collina di Fara come' basalto limburgitioo •. In uase ai maggiori
elementi di giudi~.io di cui ora dispongo, ritengo più couvenieute la
sua assegnaziOlle al gruppo .dei basalti o\ivinici.
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'l'ABltLLA 6

Ba.salt.i olivinici

1 2 3 4
Mont.ccltla Ili ~. Gl ..yall.l Colli .... di

"lIuUI..Cro..r.. Il••lo''~ Fu.
fAull.1.a {" ..Iii'. {Auli.1.a (,uallita

C. ")lD.....TT.) C.A.o......nA) O.&cuunIU.TO) O.8cuu.'rIIU.'ro!

SiO. 43.71 43.88 44.72 46.93
TiO. 2.17 3.61 2.56 2.81
AltO, 13.99 12.78 15.04 14.64
Cr,O. 0.11 0.10 0.08
Fe.O. 3.SO 5.lu 2.SO 3.30
F.O 8.67 9.14 7.94 8.41
M.O 0.30 0.30 0.18 0.19
NiO 0.02 0.01
MgO LO.17 8.38 890 831
0.0 11.43 1018 9.65 8.01
NatO 2.33 3'68 2.96 <1.33
K,U Q.95 1.68 1.'17 2.20
HtO- 0.22 O.iO 1.20 0.60
H.Q+ 2.80 1.04 1.82 0.66
P,O. 0.05 ODi 0.29 0.83

100.31 99.95 99.61 100.21

CompolI;Z;Qllt minemlogica
(% in volume ossen'.)

l 2 3 4
Au~te 30 16 38 28.0
Olivinll 16 24 12 16
PI&gioelasi 23 23 24 39.6
Vetro e tracce di ac-

cessori secondari 22 24 16 5
MagueLile + il me-

nite (+ apatite) lO la lO 11

.. ValQl'i Niggli 11

si al fm , {tle • mg ti p
l 90 17' 62 2" 6 0.21 0.60 3.3 0.1
2 93 16 51.0 2~ 9.6 0.24 0.61 6.6
3 99 20 49 24 8 0'24 0.69 4.2 0.6
4 102 19.5 49 19 12.6 0.26 0.66 4.7 0.7



- 151 -

11 pit'ollseno pl'evale generalmente sull'oEvina ed è co­
stituito da augite ba.'laltica talora tendente alle titanaugiti
e presenta i seguenti caratteri ottici: cjr = 47°_5io ;
2Vr = 430 _58". Raramente l'augite è accompagnata anche
da uu pirosseno rombico (iperstello) come neL basalto de~la

Collina di Fara.
L' olivillu è in genere rappresentata da termini con

-contenuto relativamente basso di ferro (15-25 %di fayalite).
Cristalli di segno ottico positivo ancora più ricchi di for­
sterite sono piuttosto rari.

La percentuale dei plagioclafli (60-70 %An) è in genere
poco inferiore al 25 % in volume nelle rocce aventi un
'Contenuto piuttosto elevato di vetro. Nel basalto di Alta­
villa si raggiunge un valore massimo nella percentuale dei
plagioclasi (39,5%) iu relazione alla forte riduzione del
re!Sidno vetroso. Nel complesso la ::Iomma delle percentuali
<lei plagioclasi e della. sostanza vetrosa tende a mantenere
un valore compreso fra il 40 e 45 % dei costituenti mine­
ralogici.

Il chimismo dei basalti olivinici, come è già. stato
messo in evidenza nei citati lavori, è abbastanza pn:~nlln­

ciatamente atlantico; per il carattere magmatico essi tl'O­

vano infatti le maggiori analogie nel gruppo dei magmi
gabbroidi essexitici.

RIASSUNTO ED OSSERVAZIONI PRELIMINARI SUI,LA PROVINCIA

PETROGRA.l>'ICA DEL VENETO SUD-OCOIDENTALK

Nelle pagine che precedono ho fornito una breve do­
'Cumeutaziolle dei dati chimico-petrogranci relativi ad al­
cune vulcaniti opportunamente scelte, mediante ricerche di
campagna ed esame microscopico di varie decine di sezioni
sottili, allo scopo di fissare dei criteri fondamentali pel:·
una. sistema.tica ed esauriente indagiue sulle estese mani­
festazioni effusive ba.siche dei Lessini, dei Berici e delle
Colline a Nord di Vicenza.
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Oltre al tipi delle altgititi. e dei luutalli dofe"itici sui
quali non ho creduto necessario fornire nuovi elementi
dopo quelli già. contenuti in precedenti" lavori ('), ho potuto­
cosi caratterizzare i basalti olioinici, i blualli limbllTgitici e­
le limbltrgiti. Mi sono in particolare intratoonnto su questi
ultimi due gruppi per i quali mancavallO finora. i dati di
fatl;o indispensabili per Ulla moderna definizione petrogra­
fica; mentre ho raccolto e sintetizzato gli elementi relativi
ai basalti olivinici che costituiscono un tipo fondamentale­
sia per l'importanza delle masse da essi costituiti, sia per
il loro significato dal punto dì vista petrogelletico.

Per la difficoltà. di classificare sia pure approssimati­
vamente in base ai soli caratteri ma.croscopici rocce che­
nonostante le notevolissime differenze di composizione
chimico -mineralogica hanllo quasi l'identico aspetto; e
dato che ta.le d-istinzione può ora essere fatta a mio avviso
anche a. mezzo della sora analisi mineralogica quantitativf\.
(generalmente eseguibile COli relativa facilità per questo
tipo di rocce), credo opportuno accennare al criterio siste­
matico da me ",dottato e che propongo all' attenzione di
chi vorrà. stabilire la distribuzione e l'effettiva imporl.anza
geologica nella nostra regione dei singoli tipi petrografici
di cui trattiamo_

Per quanto riguarda le /ill/but'giti, oltre alla qnasi as­
soluta mancanza del plagioclasio va ricordata la decisa
prevalenza del pirOlfSaeno. (augite basaltica fino. a titanau­
gite) sull'olivrna (10-25.% fayalite), la cni percentuale do­
vrebbe essere compresa fra il lO ed il 20% ili voluUl&

(') ScmAVISA.TO G., Stlldio chimico-1letyO!J"afico dci. ColU E'1J1/""ci.
• MelO. I&t. Geol. Uuiv. Padova, 15 (1944.) pp. 1·60. - Riu"che chi­
l'I1icf>-PCiroY"(ificht 'ui mO,Iii Buici. • Rend. Soc. Miner. HaI.. 3 (1946)
pp. 2U-2M. - u auyititi • F,uiodieo di Mineralogia. 18 (1949) pp.
1.15. _ SOIllAVINATO G. - RII!lDEL A , La diffc'·clI~j(.uione lIl/lgmu.tica
nelle' "ollce del Lan%ifl4 • Rend. Ace. Naz, Lill~i'. Ser. 8, B (1947)
pp. 115-124.
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della roccia j gli elementi femici IO totale (piro!lseno +
olivina) dovrebbero costituire dal 70 all'SO %dell'aggregato,
Tale vs.lore scende al 60·66 % nei btualti limbuJ'gitici medi,
Ilei quali il plagioclasio può raggiungere il 15..20 %in vol.,
assommando al 26·36% il totale della. parte f03ldispatica e
della,. sostanza vetrosa. I basalli oliDinici SOIlO cara.tterizzati
da un conbenuto di elementi femici essenziali pari al 40­
60 % della. roccia e d. una percentuale di plagioclasi VR-

,;

'"
,'O

'O,

"

""-.J:::;::::
o " " "

Basolti normali

" B9S.alti olivinici

Basaltj limburgitic;

Limburgiti
"",.,

"
.'ig. l Diagramma llChematieo della l'ariationt della compoliz;ione
mineralogica modale, in funl;iooe del coeffieiente ,i di Niggli, dalle
Iimhurgiti ai blLS&il'i normali della prol'ineia lDIgroatiu euganeo.
berioo-J.linet.. 4. _ eomponenti aceelllOri; ol. _ oliYinl; pi. _ pio
r<lMenD; ~l _ plagioclaJIio j tlt _ 't'etro.

riabile in, ra.ppodo alla quant.ità di velfo ma comunque llOll
infet.iore al 20-26 %' Le ftl~i~s basaltiche !,leUe quali gli.
elemetll.i. feldispahiQi costituiscono all'inci.rca la metà dei
cOlnpouenti. lUi.aerl\log.ic.i. vamto a mio av,vi.so o.lassificate
come b(~alti normali o doleJ~i.tici li seconda. d.eJh" struttUI:a..

Le, vfll'il\\Iiolli di c.omposizione minet:alQgi.ca cui bo
,fJ\l.lO ceDilO 80110 f:lchema.liicl\menle l'appresenta.te d.al gra­
fico della. fig. 1.
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Limburgitì, basalti limburgitici e ba~&lti olivinici pre·
SenltlDO per composizione chimica e mineralogica strettis·
simi vincoli di cOD!8.nguineilà. che li fanno riguardare come
prodotti di differenziazione grt\vilati\T& di un unico magma
dal chimismo chiaramente atlantico. La presenza di quan­
tità talora rilevanti di vetro ah:alino spiega la mancanza
di feldispatoidi Bodici cile figurano però - e talora in
misura. ragguardevole - fra i componenti mineralogici
calcolati col metodo della w norma molecolare n"

Tenuto conto della diffusione dei singoli tipi petro­
gr&fìci (nota per 01'& solo sommariamente) e delle più re­
centi vedute in materia. di petrogenesi, al magroa caposti­
pite della ditrerenzia7.ione dovrebbe essere assegnata una
oomposizione del tipo di qnella dei basalti olivinici. Ba­
salti limbnrgitioi, Iimburgiti ed augititi deriverebbero dal­
l'arricchimento in pirosseni realizzatosi in alcune parli dei.
bacini magmatici dai quali furono emesse le yulcaniti del
Veneto. Nelle descrizioni petrograoche delle pagine pre­
cedenti si è visto come la composizione dei pirosseni ri­
manga sostanzialmente immutata, variando solo da tipo a
tipo la. loro percentuale.

Semplici processi di differenziazione gr&vit.ativa 8eoo­
bl'llUO invece Insufficienti a spiegare UIlII d~dvazionediretta
dai basalti oliviuici, dei basalti normali e doleritici. Come
già altre volte ho avuto occasione di rilavare, l>i ha in
quest'lùtimi ulla decisa variazione nella composizione mi­
neralogica (augiti diopsidiche e pigeonitiche in luogo di
augiti basaltiche e titanaugiti, rapida diminuzione fino a
scomparsa dell'oliviba) ed una non meno marcata devia­
zione del chimismo, che A.cqllista caratteri di serie alcali­
caloica o quanto meno intermedi fra quelli ai questa serie
e qnelli di serie sodica.. Per l'evoluzione dal magma ba­
ssltico-olivillico a quello bas~ltico-lIormale sembra perciò
necessario invooare un oerto apporto di Sial in seguito a
fenomeni di assimilaziono totale o selettiva di materiali
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estranei con i quali il ruagma orlglllarìo sarebbe velluto a
contatto prima della solidificazione.

L'eccezionale differenziazione magmatica prodottasi
solo uegli Euganei, cioè in una piccola. area della vasta
provincia petrografica del Veneto sud - occidentale può
~s$ere spiegata coll' ammettere l'esistenza di un bacino
magmatico secondario ed indipendente a profondità relati·
vamente modesta ma comunque non inferiore a qualche
migliaio di metri. Essa rìpropone però il problema della
cont~minazione del magma alcali·basaltico capostipite co­
mune a tutta la provincitl.: nelle l'oece appltrtenenti alle
tipiche f~si eruttive euganee ritroviamo infatti la posizione
intermedia fra le serie atlantiche e pacifiche sia nel carat­
tere peculiare delle singole vulcRniti, sia nella presenza
fra loro, in quautità. uoteyole, di facies persiliciche che SOIlO

escluse dalle normali differenziazioni di magmi atlantici.
r problemi generali di ordine petrogenetico ai quali

ho ora sommariamente accennato e che trascendono gli
scopi che questo lavoro si proponeva di raggiuugere, tro~

veranno quanto prima, ed ili, appropriata sede, una più
esauriente, trattazione e documelltazione.



SPIEGAZIONI DELLA TAV. n

Fig. 1 - Limburgite di ZugliallO. - Numerosi fenoeristalli idiomo"?

di olivina in uua massa costitnits in prevalenzs da minnti

individui pil'osseuici. Note"ole snche la diffusione dei com­

pOMnti accessOl'i (mllgnetite, ilmenite) e del vetro. Solo

polar., ingr. 40.

Fig. 2 _ Limbul'!Jite del /lf. Gemola. - 11 pirosseno (augite basaltica)

che da solo costituisce oltre il 60"1" dell'aggregato, à presente
sia in grosai f"noorist.alli come sotto forma di minuta genI!­

l'sziolle nella l'a.sta di fondo. Anche l'olivina appare talora

in cristlllli ben sviluppati. Solo polar., il,lgr. 30.

Fig. 3 - Ba,alto limbu"gitico di I:,a.'lJogno. _ Call1ott4ll'jstica per questa

roccia è la grans eccezionalmente, gl'osSa, la mll.IICanZa di una

vera e pl'oprill pasta di fondo Il III. stl'uttura a tendeni!;9. in­

tersertale. Il componente miueralogico predominante ò l'llugit~.

basaltica sensibilmente titanifel'a, IJ;lllntre il plagioolasio, in

liste idiomorfe, Ila una diffusione all' incirca equivale'nte a

quella dell'o!il'iua. Solt) polar., ingr. 30.

Fig. 4 - Ba8alto timbl"'gitico pre880 Veya . • Questa roccia nella quale

i ra.pporti qnantitathi fra i costituenti mineralogici fonda­

mentali sono quasi uguali a quelli della roccia precedente, e­
caratterizzata da una grana millutll. che è assai frequentI!"

nei ba.salti limburgitici. Solo polar., ingr. 40.
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